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En tus iasmo e pass ione incorn ic iano la
v i t t o r i a d i S t e r z i n e l l a B o l z a n o - M a n d o l a

Gli amici dell'Automobile Club Bol
zano non hanno che da l'allegrarsi per
questa edizione della loro classica ate
rina, la Bolzano-Mendola, che que
st'anno ha raggiunto l'apice del suc
c e s s o .

Successo di folla, successo di con
correnti, il tutto in uno scenario da
paradiso terrestre. I dirigenti dell'A.
C Bolzano, hanno affrontato una dura
battaglia, ma alla fine, ne sono usciti
vincitori. Da parecchi anni seguiamo
le gare della regione triveneta, ma
questa è una gara che, se vogliamo es
sere sinceri, le supera tutte.

Nel classico scenario si è svolta se
non la più bella in senso assoluto, una
delle più belle corse in salita di tutta
^̂ E'̂ ŝtata una gara bellissima, ed an-
„v,e il tempo ha steso una mano agli
organizzatori, ai concorrenti, al pub-
Wico- per tutta la gara, dense nubi
hanno nascosto il sole, mitigando così
nn PO' la temperatura che si prean-
rnmziava canicolare, permettendo cosi
dS risultati a sensazione, dal punto
di vista tecnico ed inoltre permetten
do a ben 30.000 sportivi di assistere a
onesta fascinosa gara. Una folla, en-
Pisiasta che incitava i concorrenti
conosciuti e sconosciuti, rimanendo
sempre però ordinata, e consapevoledella pericolosità di atti inconsulti.

ni ouesto ordine và dato merito al
l'organizzazione che si è dimostrata
perfetta in tutti i dettagli sulla linfa del traguardo, come sul percorso.
S^la linea del traguardo molto op-
pMtunamente era sistemato un Servio di alto parlanti, che ha assicu
rato agli spettatori un cornmento pre-f̂ so e tempestivo delle vane fasi della
para Ma il successo alla gara, non e
stato dato soltanto dalla folla, ma an-nhe e soprattutto dal nome dei piloti;.
conte Sterzi, Vittorio Marzotto, Ca-
hfnca. Bordoni, e tanti altri, ne fan
no fede. Questi piloti, si sono lan-
r-iati sulle dure rampe alla caccia di un
record. E battere il primato di Bracco,
stabilito nel 1948, con il tempo di 16'
f s7" non è stata un'impresa facile,
perchè si doveva tentare il tutto per
^̂ Due piloti l'hanno battujto don il
motto « o la và o la spacca». I loro
nomi? Bruno Sterzi e Vittorio Marzot
to- la vettura usata da ambedue e sta
ta" la 2715 Ferrari.

Il vincitore assoluto è stato il conte
Bruno Sterzi, il quale si è lanciato al
l'attacco con la solita combattività.

Ha vinto alla maniera forte e si è
dimostrato ancora quel grande pilota
che era anche prima dell'incidente al
circuito del Garda. Per poco però non
ci r imetteva le penne. Le cose sono
andate cosi. Pochi minuti prima del
via, il pilota milanese si accorse chela gomma della sua Ferrari si era af
flosciata. Accorrere di meccanici, af-
faimosa sostituzione della maligna

gomma. Ad un cer to momento, men
tre proseguivano le operazioni di sosti
tuzione un fol let to benigno fa s i che
u n o d e i m e c c a n i c i d i a u n ' o c c h i a t a a d
una balestra: l 'occhio era rotto; Sterzi
dà ordine che si sostituisca; dopo po
co viene data la partenza e dopo 16'22'
la v i t to r ia . La sua media è s ta ta d i
9 1 , 6 5 0 K m h .

C o m e s i v e d e n o n t u t t o i l m a l e v i e n
p e r n u o v e r e : s e l a g o m m a n o n s i f o s s e
afflosciata il forte pilota non avrebbe,
sicuramente condotto a termine la ga
ra. La sua è stata una prova di forza
e di audacia, condotta all'estremo del
le forze e con una continuità d'azione
i m p r e s s i o n a n t e . S u o d e g n o r i v a l e èstato è Vittorio Marzotto. Il giovane
pilota veneto ha segnato un tempo disoli 6"2 superiore a quello di Sterzi, il
che dimostra come Marzotto abbia lot
tato contro le lancette del cronometro.
Ha lottato con quel suo stile impetuo
so e con quella sua volontà caparbia:
chi lo ha vinto è stata l'esperienza,
quella di Sterzi. Ad ogni modo il se
condo posto, con un tempo inferiore
a quello di Bracco,' dietro ad un « an
ziano » come Sterzi, non può che fargli
o n o r e .

Le loro Ferrari 2715, si sono dimo
strate ancora una volta, vetture legge
re e maneggevo l i , do ta te d i una r i
presa pronta, e che con un' indovina
to cambio di rapporti, possono essere
impiegate in mille differenti gare.

Il terzo posto, è stato conquistato
da Giulio . Cabianca, il quale ha ab
bandonato la 1100 O.S.C.A., per la 1350
sempre O.S.C.A. 11 giovane pilota ve
ronese ha dato tutto se stesso in que
sta gara, ma il suo tempo è stato su
per iore d i 21"4 a l record d i Bracco.
Però questa sua prestazione è stata
eccellente, infatti non è da sottovalu
tare il fatto che correndo nella classe
2000, ha battuto avversari che rispon
dono al nome di Cacciari e di Diego
Cappelli, e vetture che sono le potenti
Ferrari 2000 e le Fiat 8 V. Cabianca,
ha conquistato il terzo posto assoluto
con quel suo sangue freddo, con quel
suo calcolo al decimo di secondo, che
ci fanno vedere in lui il « campione
del domani ».

Dopo la gara delle motociclette, al
le ore 16 precise, hanno preso il via le
automobili. La prima a partire è stata
la 750 turismo, nella quale ha vinto il
m a g n i fi c o R o b e r t o T o l e d a n o c o n i l
tempo d i 24 '00"6 /10. A 32" s i è
piazzato Marino Porfiri ed al terzo po
sto a ben l'15" da Toledano, Leo Mo-
sari dal quale ci aspettavamo molto
di più.

L ' A r d e a d i M a r i o B o n a fi n i h a v i n t o
nel la classe HOC, con una sicurezza
straordinaria, dando ben 2"01" al bra
v o C o c c h i e 2 ' 2 2 " a l v e r o n e s e M a r i o
Cremonese,

C a m i l l o F a m b r i , v i n c i t o r e , c o n l a
Fiat 1400, nella categoria 1500, era qua
s i i n c r e d u l o d e l s u c c e s s o o t t e n u t o ,

c o n t i n u a n d o a d a s s e r i r e d i e s s e r e a n
dato p iano. Borga e Basset t i s i sono
piazzati al secondo ed al terzo posto.
L e 1 4 0 0 s i s o n o d i m o s t r a t e v e t t u r e s t a
b i l i e v e l o c i .

C h i c e l ' h a m e s s a t u t t a è s t a t o L u i
g i Fornasar i , i l quale con la sua Al
fa 1900, ha saputo finalmente bat tere
l e A u r e l i a B 2 1 . L a l o t t a p e r i l p r i m o
p o s t o n e l l a o l t r e 1 5 0 0 è s t a t a c o n d o t
ta a l lo spasimo t ra l 'A l fa e l 'Aure l ia^
la prima come abbiamo detto, guidata
d a F o r n a s a r i e l a s e c o n d a d a l b r a v o
R o b e r t o B o l l g . H a v i n t o i l p r i m o c o n
2 0 " d a B o l l a , i l c h e d i m o s t r a c o
me la lotta in questa classe sia stata
c o n d o t t a a l l o s p a s i m o . A l t e r z o p o s t o -
Un po' giù di « morale » si è classifi
c a t o E u g e n i o L u b i c h . d a l q u a l e a s p e t
t i a m o u n a p r o n t a r i v i n c i t a n e l l e s u c
c e s s i v e p r o v e .

N e l l a 7 5 0 G . T. I . h a v i n t o R e n z o , M a
r ian i , i l qua le a l vo lante de l la mera
vigl iosa Zagato ha dato qualche cosa
c o m e 1 3 ' 3 4 " a l s e c o n d o c l a s s i fi c a t o -
G u i d o G a s p e r i n i .

L a P o r s c h e h a d o m i n a t o n e l l a 1 5 0 0 , .
a l volante del la quale stava l 'esperto
Lesi D'Incà. Egli ha preceduto di l '20"
l a C i s i t a l i a d e l g i o v a n e P o i l u c c i , i l
quale ha dato una nuova prova delle
s u e c a p a c i t à .

Ne l l a o l t r e 1500 , l 'Au re l i a d i Ugo -
Mondini, si è presa la rivincita contro
l'Alfa di Lamberco, solo 13", separano
i d u e v a l o r o s i p i l o t i . A l t e r z o p o s t o
con una gara rego la re G iovann i Zu-
l i a n i .

L' inclusione della Formula 3, ha de
luso gli organizzatori: in fatti un solo
concorrente si è presentato al via Ar
mando Bruni, con la A.S.A. Tutto solo
al via, idem all'arrivo, sicuro vinci
t o r e .

I l calmissimo D'Angeli ha vinto nel
la 750 sport, al volante della Parisotto,'
i l piccolo... giocattolo, farà sicuramen
t e m o l t a s t r a d a . O t t i m e l e p r o v e d i
S i e n a e F e r r a z z i .

Ne l la UDO cc. Franco Bordon i , Ra
condotto, una gara regolare e sicura
v i n c e n d o c o n i m o t t i m o t e m p o . L ' u
n ico che lo poteva minacc iare era i l
l u n e s e G i d o n i , i l q u a l e c o n l a s u a
« vacchina », ha conquistato un ottimo-
s e c o n d o p o s t o .

D e l v i n c i t o r e d e l l a fi n o a 2 0 0 0 , a b
b i a m o d e t t o .

M o l t o d i p i ù c i s i a t t e n d e v a d a l l a
Ferrari di Cacciari. Per la Fiat 8 V di
Capelli, che era alla prima gara in sa
l i ta a cu i par tec ipava , o t t imo l ' esor
d i o .

Sterzi e Marzotto, nel la ol tre 2000
già detto; al terzo posto Bianchetti
c o n l a F e r r a r i 2 3 4 0 .

In serata all'albergo Mendola, in un
lieto simposio, ha avuto luogo la pre-
L e C l a s s i fi c h e ;
m i a z i o n e . M A R I N G I A N N I

C A T . T U R I S M O

Glosse 750 cc.; 1. Roberto Toledano
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(Fiat) 24'00''6; 2. Marino Porfiri 24'32"4;
3. Geo Nosari, 25'15".

Classe 1100.: 1. Mario Bonafini, (Ar-
■dea) 22'01''8; 2. Valentino Cocchi, (Ar-
d e a ) , 2 4 ' 0 2 " 6 ; 3 . M a r i o C r e m o n e s e ,
( F i a t 11 0 0 ) 2 4 ' 2 2 ' .

Classe 1500: 1. Camillo Fambri, (Fiat
1400) 21'34"2; 2. Ernesto Borga, (Fiat
1400) 22T3"2; 3. Francesco Bassetti
(Fiat 1400) 24'08"2.

Ol t re 1500: 1 . Lu ig i Fornasar i (A l fa
1900), 18'45'2; 2. Roberto Bolla, (Aure-
2ia B. 21), 19'05"8; 3. Eugenio Lubich
(Aurelia B. 21) 19'07".

C A T . S P O R T
Classe fino a 750 cc; 1. Gino D'Ange

li (Parisotto) 18'25"; 2. Pierluigi Siena,
(Dagrada) 19'06"; 3. Massimo Terrazzi
(Fiat Siata) 19'9"4.

F i n o a 11 0 0 c c . : 1 . F r a n c o B o r d o n i
(OS.C.A. 1100) 17'06"2; 2. Alberto Gi-
doni (Fiat 1100) 18'40"6- 3. Gianni Sar-
torello (Fiat 1100) 23'2Ì"4.

F i n o a 2 0 0 0 c c . : 1 . G i u l i o C a b i a n c a
(OS .C .A . 1350 ) 16 ' 58 "4 ; 2 . A l be r i co
Cacciari (Ferrari 2000) 17'52"2- 3. Die
go Capelli (Fiat 8 V) 18'03".

O l t r e 2 0 0 0 c e . : 1 . B r i m o S t e r z i ( F e r
rari 2715) 16'22" media Km. 91,650; 2.
Vittorio Marzotto (Ferrari 2715) 16'28"2

3. Giampiero Bianchet t i (Ferrar i 2340)
1 7 ' 2 3 " 4 .

C A T . G . T . I .

.C lasse 750 cc . : 1 Renzo Mar ian i , (F ia t
Z a g a t o ) 2 2 ' 1 9 " 2 ; 2 . G u i d o G a s p e r i n i ,
(Fiat 500) 35'54".

F i n o a 1 5 0 0 : 1 . L e s i D ' I n c à , ( P o r
sche) 19'32"; 2. Pierpaolo Poilucci, (Ci-
s i t a l i a ) 2 0 ' 5 2 " ; 3 . C a r l o l e a r d i ( F i a t
1100) 23 '24"6.

Oltre 1500: 1. Ugo Mondini (Aurelia)
18'19"6; 2. Fedele Lamberco (Alfa)
18'32" '2; 3. Giovanni Zul iani (Aurel ia)
1 8 ' 4 1 " .

Formula 3: 1 . Armando Bruni , (A.S.
A.) 23'44".

Vittoria femminile nella genorese ^^Tre Provincie,,
D e d i c a t a a l l a m e m o r i a d e l c o m

p ianto Capi tano Sold i , s i è d isputa ta ,
d o m e n i c a 1 3 l u g l i o , c o n u n o t t i m o
s u c c e s s o , s p e t t a c o l a r e , t e c n i c o e d o r
gan izza t i vo la gara rego la r i s t i ca de l
le < t Tre Prov inc ie » , snodantes i su l
p e r c o r s o : G e n o v a - Va l l e d e l B i s a g n o -
■G a l l e r i a B o a s i - G a t t o r n a - P a s s o d e l
B o c c o - S . M a r i a d e l Ta r o - B e d o n i a -
P a s s o d e l l e C e n t o C r o c i - S a n P i e t r o
Vara - Sestr i Levante - S. Margher i ta
L i g u r e , p e r i m t o t a l e d i 1 9 6 c h i
l o m e t r i .

E' stata una gara molto severa, com
p r e n d e n t e d u e d u r e s a l i t e , r i s o l t a s i
c o n l ' i n a s p e t t a t a v i t t o r i a d i u n a g e n
t i l e s i g n o r a : E v e l i n a B e r i o D e N i c o l a i
c h e h a b a t t u t o u n a m e z z a c e n t u r i a d i
c o n c o r r e n t i .

S t a r t e r d ' o n o r e i l G e n e r a l e C a r l o
G o t t i , c o m a n d a n t e d e l C o m i l i t e r g e
n o v e s e . T r a i p r e s e n t i a l c u n i c o n g i u n
t i del Cap. Soldi , i l d irettore del l 'A.C.
Genova dot t . Ferrar i , i consig l ier i de l
G.A.G. ed i l p res idente de l la Scude
r ia Qu in to Ang io l ino Pogg io .

La quasi to ta l i tà de i concorrent i ha
supera to rego la rmente i l p r imo t ra t to
d i gara comprendente i l pe rcorso l i
bero Genova - Largagli ed il settore
in cu i era inser i to i l cont ro l lo segre

to numero uno (da Largagli al bivio di
C a r a s c o ) .

D o p o a v e r d a t o a t t o a l l a v i n c i t r i c e
d e l l a m o l t a b r a v u r a s f o g g i a t a a l l a g u i
da della sua Fiat 5O0, dobbiamo segna
l a r e l a b e l l a p r e s t a z i o n e d e l C a p . C o
s t a , s e c o n d o c l a s s i fi c a t o n e l l a p r i m a
c l a s s e e s e c o n d o a s s o l u t o c o n i m d i
s t a c c o d i a p p e n a 2 / 5 d i s e c o n d o d a l l a
c a p o l i s t a .

L a c l a s s e s e c o n d a è s t a t a v i n t a b r i l
lantemente da Rinaldo Repetto su Fiat
1 1 0 0 . G i a c o m o C a l c a g n o s u L a n c i a
A p r i l i a s i è a f f e r m a t o n e l l a c l a s s e o l
t r e 11 0 0 c m c . c o n 2 ' 3 8 " 4 / 5 d i p e n a -
h z z a z i o n e .

U n b u o n t e r z o d e l n u m e r o c o m p l e s
s i v o d e i c o n c o r r e n t i e r a c o s t i t u i t o d a i
p i l o t i d e l l a s c u d e r i a Q u i n t o

Organizzazione perfetta, dovuta agU
ot t im i reg is t i de l l 'A .C .G. — d i re t to re
di corsa dot t . Ferrar i , segretar io Ca-
venago, commissar i Fezzardi , Novel l i ,
Bonadeo, e preciso come sempre l'ope
r a t o d e i c r o n o m e t r i s t i .

Nel corso del la gara tut t i i concor
renti giunti oltre la discesa di S. Ma
r i a d e l Ta r o h a n n o l a n c i a t o fi o r i s u l l a
C r o c e r i c o r d o e r e t t a r e c e n t e m e n t e d a l
C o m i l i t e r d i G e n o v a i n m e m o r i a d e l

Capitano Ettore Soldi, iv i peri to i l 28

Sorr idente ed applaudi ta, la s ignora Evel ina Ber io De Nicola r i t i ra i Trofei che le com
petono quale vincitrice della Coppa Ettore Soldi.

giugno del l 'anno scorso durante la di
sputa del <t I Ral lye del mare e dei
m o n t i » .

Al termine del la corsa dopo i l r ice
v imen to soc ia le , a S . Margher i ta L i
gu re , s i è svo l ta l a p remiaz ione de i
concorrenti e la distr ibuzione dei pre
mi ai corr idori genovesi pr imi classifi
cat i nel la el iminator ia l igure 1951 del
« Vo l a n t e d ' A r g e n t o » a l l a R e c c o -
U s c i o .

D A R I O G . M A R T I N I .

Le classifiche:
Classe 2.a (oltre 1100 cmc.): 1. Cal

cagno Giacomo (Lancia Aprilia) 2'38"
e 4; 2. Montoja Pedro (Fiat 1400) 3 '
e 15"2; 3. Salengo Vittorio (Lancia -
Aurelia) 4'25"2; 4. Alvigini Giulio (Fiat
1400) 5'2"; 5. Maura Guido (Simca 1200)
8 ' 4 5 " 1 .

Classe 2.a (fino a 1100 cmc.): 1. Re
petto Rinaldo (Fiat 1100) 37"4; 2. Po
lizza Gino (Lancia Aprilia) l'Ì4"3; 3.
Tafani Michele (Fiat IIOO) l'22";' 4.
Taddei Fausto (Lancia Ardea) l'28"4; 5.
Facchinetti Mario (Fiat lloo) l'3o'"2;
6. Azario Vittorio (Fiat uoo) l'32"2;
7. Cifarelli Giovanni (Fiat 1100) l'45"
e 1; 8. Ghersi Emanuele (Fiat 1100) 2'
e 25"2; 9. Mazzolini Otello (Fiat llOO)
3'7 '2; 10. Angeloni Pietro (Lancia Ar
dea) 5'28"1; 11. Lassino Carlo (Lancia
Ardea) 19'5"2; 12. Panazza Franco (Fiat
1100) 25'19"2.

Classe l.a (fino a 750 cmc.): 1 De Ni
colai Berio Evelina (Fiat 500) 24"2- 2.
Costa Mario (Fiat 500) 24"4^ 3. Berio
Enrico (Fiat 500) 25"4; 4 Agrifoglio
Augusto (id.) 27"4; 5. Gavàzzoni Arol-do (id.) 34"1; 6. Berio Renato (id.) 37"
e 1; 7. Borneto Carlo (id.) 4o"4^ 8. Cuc
co Giovanni ,(id.)_ 46"4; 9. Tuo Tullio
Piero (id.) 55"; 10. Coppola Edoardo
(id.) l'OO'S; 11. Fellini "Walter (id.) 1'e 10"3; 12. Falcone Giovanni i(id.) 2'8"
e 2; 13. Cremonini Bruno (id \ 2'15"3;
14. Gagnoli Corrado (id.) 2'27"2' 15-
Gardella Rinaldo (id.) 2'32"3^ 16 ' Pa-
ganello Ettore i(id.) 2'55"3^ 17 Grasselli Carlo (id.) 5'18"; 18. Ba'lestrero
Giorgio (id.) 16'14"2.

Classifica generale: 1. pje Nicolai
Evelina; 2. Costantonio Mario- 3 Berio
Enrico; 4. Agrifoglio Augusto- 5. Ga-
vazzoni Aroldo; 6. Berio Renato- 7.
Repetto Rinaldo; 8. Bometo Carlo- 9.
Cucco Giovanni; 10. Tuo Tullio Piero.


